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L'INTRODUZIONE DEL CARRO ARMATO
NELL' ESERCITO

Proposte della Commissione speciale della SSU al Comitato centrale.

Cap. SMG Bruno Regli

li.1 comitato oanttraile della SSU nell'agosto 1951 decadeva di 'costituire

una commissione speciale imoaricaita di 'studiarne il problema della
imbroduziiorae del carro airma'to nell'Esercito.

Alla base di questo studio stavamo la OT/51, le disponibilità
-concesse dal programma di riarmo 1951, comprendente la ìichiesta di
un aredito speciale per l'acquisto di ca. 500 cairri armati, e la decisione
delle Camere federali per l'acquisto di 200 carri armati (leggeri AMX
13. Si è trattato quindi di studiare l'assegnazione organica degli
esistenti G 13, dei previsti 200 AMX 13 e dei rimanenti 300-350 cauri
ainmati, sulla cui specie dovevasi pure decidere.

L'organizzazione di ogni formazione dell'esercito si fonda
essenzialmente su ragioni di ordine tattico e finanziario. La Commissione,
non entrando in discussiotrue il secondo elemento parche fissato dalle
relative decisioni delle Camere, ha studiato dapprima i criteri tattici
fondamentali su cui basare lo studio dell'attribuzione organica.

In principio si sono poste due realizzazioni possibili:
— oreare un'anima corazzata a scopi operativi, organizzando divulsioni

o brigate corazzate;
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— integrare la fanteria con mezzi blindati, impiegabili quali armi
'anticarro e di accompagnamento, attribuendo 'le unità corazzate
direttamente alle Divisioni (rirp. Br. mont.) o ai Corpi d'armata.

La seconda soluzione si è chiaramente imposta alla prima.
Ricordiamo di aver già espresso analoghi punti di vista sulla nostra « Rivista
militare ». L'organizzazione di un'arma blindata operativa, che offre
il vantaggio della concentrazione dei mezzi alle dipendenze 'di un
comando superiore, può sembrare a prima vista adeguata al nostro

caso, non essendo il nostro terremo dappertutto accessibile ai carri
armati. Tuttavia, considerati il valore delle armi anticarro attribuite
alle divisioni e l'efficacia dei mezzi di sostegno della fanteria', bisogna
convenire che, in prima 'urgenza, l'apporto del carro armato spetta
alla divisione o alla Br. dd montagna. Queste necessitano di animi
'anticarro efficaci aille medie distanze e di mezzi blindati di accompagnamento

che, insieme con la fanteria e sostenuti dal fuoco delle
artiglierie divisionali, costituiscono un elemento effioaoiissimo nelle azioni
di contrattacco.

Soltanto in 'Seconda urgenza si potrebbe pensare alla costituzione
di un'arma blindata operativa.

Gli esistenti G 13 ed i previsti carni leggeri AMX 13, dotati di
efficace pezzo anticarro, ma debolmente protetti, rispondono
unicamente alle esigenze richieste a un'amia anticarro semovente e al riparo
dal fuoco di fanteria e dalle schegge di granate dirompenti. In principio

il loro impiego è il medesimo di quello idei cannoni anticarro
che agiscono da posizioni defilate.

Quale carro armato di acicornipagnarnenlo invece è necessario un
blindato la cui corazza e mobilità consentano una certa libertà di
movimento sul campo di battaglia; un mezzo idoneo a « incassane »

proiettili anticarro. La earnmissione ha proposto l'acquisto di un carro
medio di 40-50 T sul tipo del « Patton » americano.

Create così le baisi tecniche e tattiche, la coimmissiome ha esaminato

il problema dell'attribuzione organica dei carri alle Div. risp.
Br. imont. o ai Coirpi d'Armata, e parallelamente il problema della

organizzazione -delle Brigate leggere e delle formazioni di esplorazione
delle unità d'armata.
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Per l'attribuzione organica del grosso delle unità corazza-te destinate

al sostegno delle Div., risp. Br. mont., sono stati presentati due

progetti:

— il primo, sostenuto da ima ferie minoranza della commissione,
aggiudica questi anezzi ai Corpi d'Armata,

— il secondo, presentato dalla maggioranza, li attribuisce alle Div.
risp. Br. mont.

L'attribuzione ai CA permette un maggiore raggruppamento dei
mezzi con i conseguenti vantaggi nell'azione 'del cornando; l'altra
soluzione presenta il vantaggio della immediata disponibilità al fronte,
della maggiore possibilità di istruzione per la collaborazione con le
altre armi, segnatamente con la fanteria e con l'artiglieria.

Secondo questo progetto in ogni Div. uno dei 3 Rgt. -di fanteria
vorrebbe organizzato in Rgt. blindato, composto di un Bait, blindato
(2 Gp. carri medi di aeeomip. e 1 Gp. G 13) e di due Bat. fuie. mot.

d i accompagna mento.

Alle Br. mont, verrebbe assegnato un Bat. blindato composto di
2 Cp. G 13 o AMX 13, una Cp. fuc, una Cp. armi pesanti, e una
Cp. SM., tutte motorizzate; alla Divisione di montagna un Rgt. blindato

composto di 2 Bat. blindali sul tipo di quelli delle Br. mont.

Il progetto della minoranza della commissione prevede la
organizzazione di 2 Rgt. blindati, comprendenti 1 Bat. blindato e uno
mot. di accompagnamento, e la costituzione di un Gr. blindato di
G 13 per Corpo d'Armata.

I due progetti ccmicordano nel preporre la costituzione di un Bat.

mot. di espi, -dotato di alcuni carri armati leggeri, per ogni unità
d'armata, soluzione che imporne lo scioglimento -dei superati squadroni
motorizzati di esplorazione e di cavalleria.

Le Brigate leggere, liberate 'dai compiti di -esplorazione e di
condotta del combattimento ritardatore davanti al fronte, verrebbero
organizzate quali riserve d'.ianpiego meccanizzate, idonee a rinforzare
i settori più esposti del fronte o a combattere azioni di truppe
aviotrasportate. A questo scopo esse verrebbero costituite da un Gr. mot.
di esplorazione, 1 Rgt. blindato (1 Bat. blindato con 2 Cp. di carri
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imedi di aûcampagnamento e 1 Gp. AMX 13, 2 Bait. mot. di accampa -

gnamemto),2 Gr. di Art. e unità della DAA e del Genio.

Ne risulterebbe una diminuzione degli effettivi rispetto alla
organizzazione attuale, controbilanciata però da un notevole aumento
della forza di fuooo.

Per quanto concerne l'organizzazione dei Rgt. blindati, sono stati
tenuti in considerazione i seguenti concetti:

— stabilito il duplice impiego dei carri armati quali armi anticarro
e di aiocampaginacmento, si è ritenuta necessaria l'organizzazione
di Bat. blindati misti, vaile a dire, composti di Op. di G 13 o

AMX 13 e di Op. di carri medi di aiooompagnaanento;

— allo scapo di garantie l'efficace collaborazione tra carri e fanteria,
collaborazione che non può essere improvvisata sul campo di
battaglia, i Rgt. blindati, destinati ad essere unità di istruzione
durante i CR, dispongano per ogni Bat. blindato di uno o due Bat.

di fanteria tmobarizzata di accompagnamento;
—¦ alilo scopo di renderli più autonomi i Rgt. blindati dispongono di

unità della DAA e del Genio.

Queste, in riassunto, le decisioni della Commissione.
Siamo convinti che i progetti presentati 'castituiscono una solida

base iper l'ulteriore studio del problema e per le relative decisioni che

spettano alla Commissione della Difesa nazionale. La SSU ha voluto
sottolineare con questo studio l'importanza che essa dà alla soluzione

di un problema, la cui realizzazione costituirebbe un notevole aumento
delle possibilità difensive del nostro Esercito.
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